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La Regione impegnata a realizzare le linee di programma approvate dal consiglio 
* : — 

le scelte per la Toscana 
La prossima scadenza riguarda la discussione del bilancio 1974 
Previsti piani settoriali per l'ag ricoltura e l'edilizia - Battute le 
posizioni arretrate su «terza Italia» e «battaglia di Toscana» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 14 

C'è un bilancio politico del
la discussione che si è svilup
pata sulle « linee » del piano 
di sviluppo della Toscana (ap
provate, come è noto, Ieri se
ra dalla maggioranza di sini
stra del consiglio regionale) 
ohe vale la pena mettere in 
risalto. Si tratta Innanzitutto 

del consolidamento del rap
porti tra 1 partiti della mag
gioranza governativa regiona
le e sui contenuti; si tratta 
inoltre del modo come la in
tera società regionale — dal
le forze sociali, agli schiera
menti politici — è stata per 
cosi dire coinvolta in un con
fronto ed In una valutazione 
che ha riguardato sia quello 
che è successo finora in fo

l i convegno su ecologia e caccia 

Impegno del PCI 
in difesa 

della natura 
Per il rinnovamento dell'esercizio venatario chieste 
una legge-quadro nazionale e leggi regionali - Re

lazione del senatore Mingozzi 

Difesa dell'ambiente, legge-
quadro nazionale e leggi re
gionali per 11 rinnovamento 
della caccia. Questo il tema 
della documentata e cir
costanziata relazione con la 
quale il sen. Enzo Mingozzi, 
responsabile del settore « na
tura e caccia» della Direzio
ne del PCI, ha aperto il Con
vegno nazionale iniziatosi Ie
ri al Teatro Civls di Roma 
alla presenza di esponenti del 
mondo naturalistico e vena-
torio, parlamentari, ammini
stratori regionali e provincia
li, rappresentanti dei sinda
cati e delle associazioni del 
tempo libero 

Al tavolo della presidenza 
hanno preso posto tra gli altri 
l'on. Macaluso, che oggi trarrà 
le conclusioni del lavori, il 
sen. Fermariello, presidente 
dell'Arci caccia, Morandi pre
sidente dell'Arci-Uisp. Federi
ci e Severi, rispettivamente 
assessori regionali della To
ccarla e dell'Emilia Romagna, 
i consiglieri regionali Laura 

Conti e Mella (Lombardia), 
Barberi (Emilia). Ranalll (La
zio) e Ventura (Puglia), I se
natori Del Pace e Artioli, l'o
norevole Pegoraro. 

A presiedere i lavori è sta
to chiamato l'on. Gladresco, 
che dopo aver rivolto un sa
luto al convenuti, tra cui per
sonalità e studiosi anche ap
partenenti ad altri raggruppa
menti politici, ha dato la pa
rola al sen. Mingozzi. Il rela
tore ha analizzato il quadro 
della situazione ambientale i-
tallana, mettendo in evidenza 
gli estesi e gravissimi guasti 
arrecati alla natura da un 
« progresso » fondato sul pro
fitto. Drammatica testimo
nianza di una politica che ha 
sempre trascurato la difesa 
del suolo sono le disastrose 
conseguenze delle ~ alluvioni 
che dal 1951 ad oggi si so
no abbattute sul nostro Pae
se. Ciò ha potuto verificarsi 
perchè I boschi in questo ul
timo secolo r.anno subito una 
falcidia paurosa. 

I disagi cagionati dagli incendi 
La nostra superficie bo

ccata risulta attualmente il 
20,6% del territorio, mentre 
la media europea è del 29°/o. 
Ma la realtà è assai peggio
re di quanto non dicano i da
ti statistici, perche una buo
na parte del territorio nazio
nale classificata « a bosco » 
consiste in effetti in « arbo
rati e cespugli degradati » che 
sono una cosa ben diversa 
dal bosco vero e proprio. A 
ciò vanno aggiunti i disagi 
cagionati annualmente dagli 
incendi, spesso provocati a 
fini speculativi. Negli ultimi 
10 anni sono stati colpiti dal 
fuoco 400.000 ettari di bosco 
con un danno economico an
nuale che si aggira sui 2-3 mi
liardi. 

Danni di portata incalcola
bile all'ecosistema, e anche 
all'economia delle zone inte
ressate, sono stati provocati 
dal prosciugamento delle zo
ne umide, legata alle quali è la 

vita di ben 188 specie orniti-
che sulle circa 476 specie che 
costituiscono l'avifauna eu
ropea. Altro punto dolente è 
quello dei parchi nazionali, 
che oggi ricoprono solo l ' l% 
del territorio nazionale. 

Questi rilievi sulla situazio
ne ambientale, ha detto il re
latore. non li abbiamo fatti 
per assolvere la caccia da 
ogni eventuale responsabilità, 
perchè riteniamo che anche 
essa, come è praticata oggi. 
contribuisca alla rarefazione 
di alcune specie selvatiche, pe
rò non in misura cosi deter
minante da richiederne la so
spensione o la cessazione to
tale. 

« Sarebbe pero un grave er
rore politico se non concen
trassimo la nostra attenzio
ne sui motivi di fondo che 
hanno causato danni incalco
labili alla natura, all'ambien
te e quindi anche alla fau
na». 

La difesa della natura 
Occorre quindi riferirci ai 

grandi temi della difesa del 
suolo, delle riforme urba.vsti 
ca ed agraria, alla lotta a^'.i 
inquinamenti e par la saiva-
guardia del verde e del-n fau 
na selvatica e in que.sio con
testo inserire il rinnovamen
to della legislazione venato
ria. a E' attraverso ia sjluz'o-
ne di questi problemi ai ri
forma che si -iprt-stiin.-y) gli 
habitat naturali di so.it* e d*. 
riproduzione della farina, .:/-e 
si difendono i biotopi ne; es
sari alla difesa doll'eccsiàte-
ma; ed è uira/orso questa 
visione che è :.ais:u;ie jn^re 
vasti strati sociali ed in pi l-
mo luogo operai, contadini ° 
ceti medi agricoli e urtami 
in una comune oattaglir. con
tro i veri :esoo:i= tbili del 

,' massacro dell'.-ir.ibenie. 
« E' per questo che acbia-

mo affermato e ncoiitcrmia-
mo qui, che :1 c a v a t o r e co
me tale, se uv.e.Tle la cac ia 
come sport, come momento 
di evasione dai sol!o~anti am
bienti cittadini, come modo 
di utilizzare .1 tempo libero 
per un sano contatto con ia 
natura, deve esse:e considera
to un amico -Iella natura stes
sa, un possibile prot i5onista 
della lotta per 'a difesa e il 
recupero degli ambienti na
turali ». 

Ma, come 7re.mcs.-j0, sr.'-lic 
le strutture ve mio-»-; vhrr.o 
rinnovate con appropriate 
leggi nazionali e regionali. 
Quindi rivendichiamo una 
legge quadro che sancisca 
principi di interesse genera
le senza nulla togliere all'au
tonomia delle Regioni, che 
hanno dimostrato di essere 
l'unico organo dello Sfato. 
dopo decenni di vuoto asso
luto, particolarmente sens bi
le ai problemi delU natura 
e del rinnovamento della "ac
cia-

Tale rinnovamento deve im
perniarsi sulla ristrutturazio
ne del territorio, affidando al
l'ente pubblico la gestione d! 
tutti gli istituti di protezo 
ne e ih.-remento della selv leg
gina Ciò è possibile elimi
nando 1! riserv'smo pr.v.ito, 
che oltre A costituire un pri
vilegi'» inammissibile, o>*aco-
ta. osmi intervento program
mato. in quanto le riserve oc
cupano la maggior parte dei 

snl migliori. 

La diffusione di queste zo
ne su tutto il territorio na
zionale potrà svilupparsi se 
si legherà sempre più il cac
ciatore al territorio in cui ope
ra, perchè se si creeranno 
ovunque buone condizioni di 
caccia la pressione venatoria 
cesserà di concentrarsi solo 
in alcune zone del Paese, con 
grave pregiudizio per la fau
na selvatica e per le colture 
agricole. Infine occorre rego
lamentare la caccia eliminan
do le forme distruttive e giun
gendo a limitazioni di carnie
re anche per la selvaggina mi
gratoria L'attività venatoria 
deve diventare sempre più 
uno sport* un sano esercizio 
a contatto della natura deve 
il carniere assuma una im
portanza secondaria. 

Dopo la relazione di Min-
gozzi si è aperto il dibattito. 
Ranalli ha sottolineato il nes
so organico tra la scelta di un 
modello di sviluppo imposta 
all'economia nazionale e il 
dissesto della natura ed ha 
chiesto un profondo cambia
mento di indirizzo che con
senta il recupero dell'ambien
te per l'uomo. Renato Massa, 
zoologo milanese, ha sostenuto 
che la caccia venga subordi
nata agli interessi naturali
stici. Luigi Gentili di Pistoia 
ha esaltato la partecipazione 
dei cacciatori alla salvaguar
dia degli habitat e al ripopo
lamento della selvaggina. Do-
nazan. consigliere regionale 
del Veneto, ha rilevato che la 
propaganda contro i cacciatori 
non aiuta a risolvere i pro
blemi dell'ambiente. Damiano 
di Belluno ha denunciato 1 
guasti provocati in montagna 
dalla speculazione e dall'ab
bandono delle terre. Guido 
Manzone, ecologo, ha messo 
in rilievo II rapporto dialettico 
esistente fra uomo e natura 
e la necessità di riequllibrare 
costantemente tale rapporto 
nel quale la caccia può sus
sistere purché non risulti di 
struttiva. Severi ha sostenuto 
I-i necessità della partecipa
zione del cacciatore alla ge
stione degli istituti di prote
zione e d: esercizio venatorio. 
Infine Federici ha ribadito 
l'importanza del molo delle 
regioni. I lavori continueranno 
oggi. 

Giuseppe Corvetto 

scana slq, innanzitutto, quello 
che occorrerà fare nel futuro. 

Nel corso di questo con
fronto — che è durato quasi 
un anno Impennando sindaca
ti, forze imprenditoriali, en
ti locali — alcune scelte pre
sentate dalla giunta di sini
stra nel marzo dello scorso 
anno si sono meglio precisa
te; alcune posizioni mistifi
cate e sostanzialmente arre
trate di cui si faceva porta
voce innanzitutto la DC, sono 
state battute e non è stato 
possibile sfuggire alla presa 
di coscienza dei collegamenti 
stretti che esistono tra la cri
si nazionale e la situazione 
toscana, tra necessità di una 
politica generale di riforma e 
misure di rinnovamento delle 
strutture produttive della re
gione (e, per questo aspetto, 
le analisi contenute nel docu
mento presentato dalla giun
ta un anno fa hanno confer
mato pienamente la loro va
lidità). 

Sono uscite sconfitte, ad 
esempio le posizioni della 
«terza Italia» e della «batta
glia di Toscana » che mira
vano a risolvere i problemi 
della regione inseguendo sug
gestioni autarchiche, nella 
convinzione di una particola
re «atipicità» della situazio
ne toscana, e quindi della 
possibilità di tenere questa re
gione fuori delle mobilitazio
ne politica e sociale necessa
ria per una nuova linea di 
sviluppo del paese nel suo 
complesso. 

D'altra parte, proprio que
sto tipo di confronto: proprio 
la « disponibilità » espressa da 
forze sociali che pure non si 
sono dichiarate d'accordo con 
le « linee » della giunta di si
nistra (come ad esempio le 
associazioni imprenditoriali); 
proprio il livello più alto cui è 
stato complessivamente por
tato il dibattito, hanno co
stretto la stessa DC ad ave
re un atteggiamento estre
mamente contraddittorio. 

Questo partito ha rinunciato 
allo scontro frontale — cui in
vece, aveva fatto ricorso in 
altre fasi dello scontro poli
tico in Toscana — ha avuto 
accenti di forte preoccupazio
ne nei confronti della grave 
crisi in atto ne) paese; ma 
nonostante tutto questo, la 
scelta che ha fatto è stata 
quella di attestarsi su di una 
posizione di netto rifiuto ver
so una proposta politica 
« aperta » mostrando difficol
tà a scendere ad ur confronto 
reale e rivelandosi. In sostan
za, priva di un proprio discor
so alternativo. 

Si è detto che l'ampia di
scussione che si e sviluppata 
nella società toscana nel cor
so di quest'anno ha corretto 
alcune Impostazioni inizia
li del documento della giun
ta. Ci riferiamo, ad esem
pio, ai problemi della agri
coltura. che sono stati ancora 
di più sottolineati e indicati 
come centrali al fini della 
correzione del processo di svi
luppo che si è avuto in To
scana, caratterizzato, anche 
qui, da spopolamento delle zo
ne di montagna e delle tradi
zionali zone agricole e dalla 
congestione in alcune limita
te aree. La necessità di una 
politica di nequilibrio delle 
varie zone della regione è sta
ta cosi vista m stretta con
nessione con una politica di 
sviluppo della agricoltura che 
faccia da supporto ad un nuo
vo rapporto tra città e cam
pagna, e appunto, tra indu
stria ed agricoltura. 

Anche il discorso sulla In
dustria è servito a correggere 
alcuni rischi, come quello 
di una esaltazione di quanto 
si era avuto in Toscana (svi
luppo di un etito tipo di pic
cola e media impresa) oppure 
come quello di porre in alter
nativa industria pesante ed 
industria leggera. Anche qui 
la conclusione tui si e arri
vati è stata 4-ie'la a. una uti
lizzazione qualificata delle ri
sorse esistenti • .i.nanz-.tutto 
minerarie) anche "n rapporto 
alle esigenze energetiche na
zionali; di uno sviluppo e qua
lificazione dell'apparato pro
duttivo esistente; d- un al
largamento della oaf-e produt
tiva. E tutto ' i o m i quadro 
di un netto migi'oramento del
le condizioni di vita e di sala
rio delle masse lavoratrici, 
le protagoniste principali del
la battaglia di ••niiovamento 
della Toscana. 

Le stesse indicaz.oni sugli 
strumenti di ..ui la Regione 
disporrà per anca re avanti 
nella attuazione oehe « linee » 
sono state ulteriormente pre
cisate e in due direzioni. In
nanzitutto si è puntato alla 
creazione di una serie di enti 
settoriali i quali però dovran
no anche essere strumenti 
tecnici a servizio di comuni, 
province, consorzi di enti lo
cali; ma l'indicazione fonda
mentale è stata quella della 
delega, del trasferimento, 
cioè, di poteri regionali agli 
enti locali, ai comuni innanzi
tutto. (e su questa strana s< è 
mossa la legge per il diritto 
allo studio) ma anche alle 
province ed alle comunità 
montane, come trasferimento 
di poteri reali non di sem
plici funzioni amministrative. 

Fermati a Chiasso 
due studenti romani 

CHIASSO. 14. 
Due studenti romani, L-be-

ro Maesano e Valerio Maruc-
ci, entrambi di 25 anni, sono 
stati fermati dalla polizia 
elvetica al confine ferroviario 
di Chiasso, in relazione al ri
trovamento di un fucile mi
tragliatore -e di un gran nu
mero di munizioni, avvenuto 
sullo stesso convoglio sul qua
le viaggiavano; in serata il 
fermo è stato tramutato in 
arresto. 

Come andrà avanti ora la 
Regione? Ci sono alcune sca
denze immediate, quale la di
scussione sui bilancio '74, la 
cui compilazione è stata ispi
rata alle « linee » approvate 
ieri fera; ma vi sono anche 
una serie di altre scelte sul
le quali 11 governo regionale 
è particolarmente impegnato 
(confeienza igricola, questio
ni urbanistiche, etc.) 

Ma l'impegno principale ri
guarderà ora la definizione 
— sempre nel quadro delle 
« linee » approvate — del sin
goli programmi operativi per 
settore (trasporti, edilizia, 
etc.) dal quali poi la giunta 
di sinistra intende risalire ad 
un discorso organico e com
plessivo di programmazione 
regionale. 

Muoversi però concreta
mente sulla strada della rea
lizzazione delle «linee» del pia
no di sviluppo non è affatto 
un processo facile; lo sarà 
nella misura in cui muterà 
il quadro di riferimento nazio
nale; avanzerà, nel paese, 
quel nuovo assetto economico 
esplicitamente richiesto dal 
documento approvato ieri se
ra; si avrà una forte azione 
di rilancio della politica di 
riforme. 

Lina Tamburrino 

Anche il terremoto sull'Etna 
Mentre la colala lavica sembra r idurs i / l 'attività vulcanica sul
l'Etna non accenna però a diminuire. Ad essa vanno collegate 
probabilmente due scosse di terremoto di brevissima durata ma di 
notevolo potenza che hanno fatto sussultare alte 11,50 la te r ra , 
nella zona di Ragalna. I l panico si è diffuso anche In altri centri 

etnei. A Rogalna l'abitato è stato abbandonato da diverse famigl ie 
messe in al larme anche la scorsa notte da un notevole movimento 
sismico. N E L L A F O T O : una recente Immagine del vulcano in 
eruzione 

Le richieste del PCI nel dibattito alla Camera sul bilancio 

Per i redditi più bassi 
proposte riduzioni fiscali 

L'intervento del compagno Pellicani: diminuire il carico tiscale per i redditi fino 
a cinque milioni, modificare I'IVA, generalizzare il versamento d'imposta per 
tutti i contribuenti, ridurre le inammissibili agevolazioni concesse ai petrolieri 

Il tema sollevato ieri dai 
comunisti nel dibattito sul bi
lancio dello Stato che prose
gue alla Camera, è stato quel
lo della politica fiscale che 
nel fondamentale documento 
finanziario, risulta allo st'ìsso 
tempo inefficace e socialmen
te ingiusta. 

Il compagno Pellicani ha an
zitutto notato che, contrar.a-
mente agli impegni più vol
te ribaditi dai ministri finan
ziari. il bilancio per il 1974 
costituisce una meccanica ri-
proposizione della politica fi
scale tradizionale e da tutti 
criticata Una politica che dà 
per scontato un alto tasso di 
evasione che con l'inizio della 
« riforma tributaria » aumen
ta invece che regredire. La 
dimostrazione l'ha già offer
ta ciò che è accaduto nel itì73 
per quanto riguarda I'IVA che 
ha registrato un'entrata mi
nore, rispetto al previsto, di 
mille miliardi per quanto ri
guarda i consumi interni. An
che considerando il migliore 
andamento dell'imposta sulle 
importazioni, resta un mino
re introito di 700 miliardi. 

La caratteristica del bilan
cio 1974 sta nel fatto che es
so combina la sostanziale im
mobilità delle entrate con una 
diminuzione delle risorse de 
stinate agli investimenti so
cial e a fini di riforma. Il li
vello tollerato di evasione fi
scale risulta ormai incompa
tibile con le esigenze del pae
se e diviene tanto più intol
lerabile in quanto si accom
pagna con un aumento del 
prelieve sui redditi di lavoro. 

Dati recenti mostrano che 
il 60% della vecchia imposta 
di ricchezza mobile proveni
va da redditi di lavoro dipen
dente e quasi del tutto da 
quelli inferiori ai quattro mi
lioni II meccanismo che dal 
primo gennaio ha sostituito 
le vecchie imposte dirette con 
quella sul reddito, non mu
terà questa situazione. Per la 

grande maggioranza dei lavo
ratori e per i pensionati, an
zi, l'aggraverà. Sorge da que
sta profonda ingiustizia della 
Imposizione tributaria l'esi
genza di un mutamento ra
dicale. 

E' anzitutto necessario — 
ha aggiunto Pellicani — per-
seguire con azione sistemati
ca e rigorosa l'evasione fisca
le. Solo una ferma volontà pò 
litica potrà guidare in questa 
direzione l'amministrazione fi
nanziaria. Accanto a questa 
scelta di fondo, è necessario 
correggere rapidamente le di
storsioni del sistema fiscale 
nel senso della giustizia e del
l'efficienza. 

In proposito, i comunisti a-
vanzano quattro ordini di pro
poste 

1 — Debbono essere assun
te misure adeguate per dimi 
nuire il carico fiscale che gra
va su' lavoratori dipendenti 
e autonomi con reddito infe
riore ai cinque milioni, se
condo le indicazioni prospet
tate organicamente dai comu
nisti nei progetti di legge da 
essi presentati alle Cimere. 
Ouant*. il gcx'erno ha prospet
tato in proposito è del tutto 
inadeguato: esso si è infatti 
limitato a proporre la sola de
tassazione degli assegni fami
liari e per di più in termini 
inaccettabili. 

2 — Vanno apportate mo
difiche al regime dell'IVA con 
l'obiettivo di colpire i consu
mi superflui, di eliminare le 
rendite fiscali che si sono de 
terminate in vari settori (nel
l'agricoltura. ad esemplo, men
tre i contadini e i produttori 
sostengono i costi dell'IVA, si 
caicola che intermediazione e 
industria abbiano consesuito 
una rendita fiscale di 400 mi
liardi). di semplificare le ope
razioni per i piccoli contri
buenti. ' 

3 — Assicurare una maggio 
re entrata airerario generaliz
zando il versamento di impo

sta per tutti i contribuenti 
(e non dei eoli professionisti, 

come proposto da Giolitti). 
Attualmente i soli lavoratori 
dipendenti pagano l'imposta 
contemporaneamente alla oer-
cezione del salario e ciò ol
tre che una grave sperequa
zione determina una minore 
entrata di 900 miliardi. Con 
un apposito decreto legge, che 
in tal caso si giustifichereb
be data la urgenza, si potreb
be istituire l'obbligo del ver
samento dell'imposta per tut
ti j contribuenti per il 1974. 

4 — Ridurre da 90 a 60 
giorni il termine del pagamen
to differito della imposta di 
fabbricazione da parte dei pe
trolieri Tale agevolazione rap
presenta un credito perma
nente di 500 miliardi conces
so ai petrolieri e se non si 
giustificava in passato, oggi 
diventa inammissibile. Elimi
nando la scandalosa agevola
zione che i comunisti han
no sempre combattuto, lo 
Stato Incasserebbe subito 350 
miliardi. 

Se le indicazioni dei comu
nisti saranno accolte — ha 
concluso Peliicani — sarà Dos
si bile far fronte ai maggiori 
investimenti sociali che il pae
se richiede e diminuire il ca
rico fiscale sui lavoratori 

Diversamente da quanto da 
noi pubblicato per errore, la 
compagna Seroni nel suo in
tervento di mercoledì a propo
sito dei provvedimenti pro
posti dal governo in materia 
di pensioni ha criticato il 
fatto che si proponga di ne
gare il diritto alla pensione 
sociale quando il reddito com
plessivo dei coniugi superi le 
960 mila lire annuali; e il 
fatto che non si preveda la 
integrazione fino a raggiun
gere il minimo della pensio
ne diretta se la donna gode 
di una pensione di reversi
bilità del marito superiore al 
minimo: diritto questo otte
nuto nel 1969. 

Il giudice nel corso di un processo a Padova 

Crede soltanto al preside 
e condanna 17 genitori 

Il funzionario accusava una insegnante di averlo ingiuriato ed è stato 
creduto nonostante la testimonianza contraria di un gruppo di persone 

Dalla nostra redazione 
PADOVA, 14 

«Non ritrattate? Ed io vi 
incrimino»; Non hanno ri
trattato e 17 testimoni, in 
gran parte madri di fami
glia di San Martino di Lu 
pari — sono stati immediata
mente arrestati (sia pure per 
poche ore), processati per di
rettissima e condannati a ot
to mesi di reclusione ciascu
no con tutti benefici di leg
ge e l'immediata scarcera 
zione. 

Un clamoroso episodio av
venuto oggi durante un pro
cesso che si celebra a Citta
della, protagonisti il dottor 
Sabino Oiarrusso. il preside 
della scuola media di San 
Marino di Luparl ed un in
segnante della stessa scuola. 
Blandina And retta (47 anni) 
accusata dal preside di aver
gli rivolto frasi ingiuriose. 

Sarebbero state dette 11 3 
ottobre scorso, • durante • un 
colloquio tra una ventina di 
genitori e 11 preside, dott. 

Caronaro, che spiegava i mo
tivi del trasferimento di un 
insegnante. Evidentemente la 
professoressa Andretta non 
era d'accordo tanto che ad 
un certo punto sbottò, rivol
ta al suo superiore: «lei mi 
racconta delle barzellette! ». 
Del professore Caronaro si 
può dire tutto, ma non che 
sia insensibile; cosi pensò be
ne di denunciare per Ingiu
ria l'insegnante ritenendo e-
videntemente che non con 
civili spiegazioni ma con prov
vedimenti autoritari si po
tessero risolvere i suoi rap 
porti con la popolazione e 
il corpo insegnante. Disse an
che che oltre a « barzellette » 
la professoressa Andretta 
avrebbe detto « lei mi rac
conta delle buffonate, delle 
cretinate ». 

Oggi al processo, però, tut
ti i genitori che erano stati 
presenti Alla scena hanno ri
petuto unanlmAmentc di aver 
sentito dire solo quanto af
fermava l'Insegnante e non 
le altre frasi. Ma paradossal

mente il pretore ha preferito 
credere al preside piuttosto 
che a 17 persone che tutte as
sieme affermavano il contra
rlo: incriminate tutte per 
falsa testimonianza e con
dannate pesantemente dal 
processo per direttissima no
nostante Io stesso P.M. ne 
avesse chiesto l'assoluzione; 
tutte hanno interposto ap 
pello. 

Decise e immediate le rea
zioni della popolazione di 
San Martino (amici, parenti 
e numerosi cittadini, subito 
accorsi a Cittadella), del con
siglio di zona sindacale che 
ha condannato l'episodio, del 
DJnsigllo comunale riunito 
stasera d'urgenza. Ma come 
certi provvedimenti possono 
essere ritenuti opportuni e co
me si possano accusare 17 
cittadini di falsa testimo
nianza sulla scorta di una 
sola dichiarazione contraria, 
resta ancora da spiegare. 

Illa Sa 

Rese nofe le « ipotesi » del ministero dell'Industria 

Macchinoso piano 
per il razionamento 

dei carburanti 
Prevede 50 litri al mese per automobilista elevabili a 100 per particolari 
categorie - Domanda in carta da bollo per ottenere la tessera • Costoso 

e complicato il sistema previsto dagli organi governativi 

<r L'Agenzia Parlamentare » ha diffuso ieri 
il testo della « Ipotesi per un piano di razio
namento dei prodotti petroliferi » elaborato 
da una commissione presieduta dal sottose
gretario all'Industria Stefano Servadei e com
posta da funzionari dell'Ispettorato della Mo
torizzazione, dell'ACI e dell'AC IP. Secondo 
l'agenzia i prototipi delle tessere sono già in 
stampa presso il Poligrafico dolio Stato. Il 
documento, invece, parla esplicitamente e 
con il tipo di soluzioni proposte contro l'ipo
tesi del razionamento. Svolgendo un'analisi 
dei fabbisogni irrinunciabili risulta, infatti, 
che gli unici settori dove è possibile un ri
sparmio cospicuo di consumi sono quelli del 
riscaldamento domestico (per l'inverno 1974-
1975) e della benzina per le auto, dove sareb
be possibile un taglio del 25'»-. Ma questa 
riduzione, insieme alle riduzioni minori in 
altri settori, comporterebbe una riduzione 
del solo 9% sull'esborso valutario. 

Se il razionamento deve essere adottato per 
risparmiare valuta risulta in tal modo da 
scartare poiché — dice la relazione — « l'im
pegno globale è di tale rilevanza che la pos
sibilità di pervenire ad un consistente ri
sparmio di valuta attraverso il razionamento 
appare praticamente limitata a meno di non 
regredire a livelli di consumo talmente bassi 
da pregiudicare l'intero sistema economico. 
Conseguentemente misure così drastiche do
vrebbero scattare solo nell'ipotesi di man
canza fisica del greggio e non come stru
mento di riequilibrio finanziario ». 

La mancanza fisica di petrolio potrebbe 
imporre il razionamento qualora a fronte 
di un fabbisogno di 110 milioni di tonnellate 
di greggio le forniture scendessero attorno 
agli 80 milioni. E' da tenere presente, nel 
valutare le proposte elaborate per tale even
tualità (attualmente imprevedibile), che la 
relazione è slata stesa ai primi di gennaio 
usando il dato fornito dall'Unione Petrolifera 
di un prezzo internazionale di 12.6 dollari 
per fusto di petrolio greggio (157 litri) pari 
a 55 mila lire per tonnellata, prezzo che Io 
stesso ministro del Rilancio on. Giolitti ha 
riconosciuto in Parlamento risultare alterato. 

Il razionamento verrebbe gestito, central
mente. da un Comitato costituito presso il 
ministero dell'Industria con la partecipazio
ne di funzionari ministeriali. Ad esso cor
risponderebbero. a livello provinciale, comi
tati costituiti presso i prefetti. A fianco di 
questa struttura statale opererebbe « colla
teralmente » un comitato delle società pe
trolifere incaricato di individuare le dispo
nibilità ed operare la ripartizione. Le limi
tazioni per grandi settori risultano indefi
nite. escluso che per quelli del riscaldamento 
delle abitazioni e della benzina. 

Industria 
Riduzioni verrebbero operate soltanto in 

caso di grave carenza di greggio. Le priorità 
sono e allo studio ». 

Bunkeraggi 
Viene suggerito qualche divieto di rifor

nimento (ad es.. navi che non effettuano 
carichi o scarichi; navi adibite a crociere). 

Riscaldamento 
L'Associazione per la combustione (ente 

che controlla le caldaie) è richiesta di for
nire entro agosto un piano dettagliato. Viene 
proposto di discriminare le zone in base alle 
condizioni climatiche. 

Agricoltura e pesca 
Poiché la distribuzione è controllata per 

ragioni fiscali, le quantità possono essere 
razionate con esattezza stabilendo percen
tuali di riduzione delle forniture. Non viene 
esclusa, cioè. la possibilità di colpire questi 
due settori che producono per l'alimentazio
ne, esigenza primaria del paese. 

Nautica 
Verranno adottate procedure articolate, co

me per la motorizzazione privata. 

Aviazione 
Si rinvia, in pratica, alla <r autodisciplina » 

delle compagnie. 

Ferrovie e Istituto 
dei trasporti 

Viene garantita la quantità che sarà ne
cessaria. 

Veicoli a gasolio 
Vengono previste norme differenti a se

conda che si tratti di autovetture (da trat
tare come quella a benzina), autobus di linea 
o da rimessa, navigazione locale o auto
trasporto. 

Veicoli a benzina 
Le disposizioni in questo settore si arti

colerebbero ulteriormente. Esclusi dal razio
namento i servizi pubblici, l'industria ed il 
turismo, il grosso delle misure si concentra 
su alcune categorie. Vengono proposti duo 
tipi di trattamento: 50 litri al mese a tutti 
i privati: 100 litri al mese a categorie prio
ritarie non escluse dal razionamento, come 
medici, rappresentanti di commercio, vete
rinari e altri. Per i ciclomotori viene propo
sta una erogazione di .'1 litri al mese. 

Paradossale è l'effetto economico che 
avrebbero queste misure nel settore della 
benzina: il risparmio valutario corrispon
dente sarebbe sui 300 miliardi di lire ma 
10 Stato perderebbe incassi per 530 miliardi 
di lire. Per evitare questa riduzione di in
troiti allo Stato — la relazione fa l'ipotesi 
che pur rimanendo a piedi «gli automobilisti 
continuino a destinare alla motorizzazione 
le stesse somme complessivo » — si dovreb
be applicare un forte aumento di imposta 
sulla parte di carburante data a raziona
mento. 

Seguono alla proposta di razionamento quan 
titativo quella di un sistema a due prezzi: 
2110 lire al litro per la benzina razionata e 
400 lire al litro per un piccolo quantità 
tivo ulteriore di carburante. Segue una « ter
za via » (che è quella attualmente più favo
rita) di un'aumento sia del prezzo che della 
imposta. 

Il documento porta allegato un piano ana
litico di misure nel caso venisse adottato il 
razionamento della benzina. 

In tal caso verrebbe distribuita una tes
sera, secondo il tipo di utente e di veicolo. 
con cedole mensili. La tessera darebbe di 
ritto al prelievo di bollini in diversi tagli 
e colori. La distribuzione della tessera ver
rebbe affidata all'ACI. Gli automobilisti, pe
rò, non la riceverebbero direttamente ma 
premia presentazione di domanda in carta 
da bollo. L'incasso della carta da bollo, pre
visto in 17 miliardi di lire, andrebbe a copri
re almeno in parte le spese amministrative. 
11 ministero delle Poste, nel rifiutare l'assun
zione del servizio, ha fatto presente tuttavia 
che costerebbe solo di gestione 40 miliardi 
di lire all'anno. 

Queste indicazioni forniscono un'idea del
la macchinosità e dei costi che presenta la 
operazione di razionamento come viene con
cepita dagli organi governativi. Esse met
tono in rilievo la necessità di dare la prio
rità ed urgenza necessaria alle misure di 
politica economica che possono consentire 
immediatamente di risparmiare petrolio: più 
rapida espansione negli impieghi di gas 
metano, dirottamento sui trasporti pubbjici 
di una quota maggiore di traffico privato. 
sia nelle città che per i collegamenti serviti 
dalle ferrovie. Inoltre sottolineano l'esigenza 
di affrontare il problema del costo delle 
importazioni di petrolio, anzitutto, sotto il 
duplice aspetto della gestione pubblica di
retta dei rifornimenti (in modo da ottenerli 
al prezzo pimi favorevole, senza interme
diazioni) e poi nel quadro di un migliora
mento generale dei rapporti di scambio con 
l'estero potenziando la produzione dei settori 
più deficitari (agricoltura, elettromeccanica. 
elettronica, prodotti chimici) e di quelli che 
hanno capacità di esportazione. 

Rivelazioni sull'affare Enel-petrolieri 
(Dalla prima pagina) 

quindici nominativi, che ieri 
i carabinieri hanno comincialo 
a spulciare per le notifiche o 
per compiere ulteriori accer
tamenti, vi sarebbero quelli di 
petrolieri italiani, cioè gli in
dipendenti. i raffinatori per 
conto terzi. Con una certa si
curezza negli ambienti giudi
ziari si afferma che una delle 
società souo accusa è la Sa-
rom di Attilio Monti. Tutta
via nessun avviso per ora è 
stato notificato in proposito 
perchè la Finanza, per conto 
dei magistrati, sta indagando 
per sapere chi era il legale re
sponsabile della società raven
nate all'epoca dei fatti, cioè 
nel 1971. 

Per ora le indiscrezioni si 
fermano qui. Tuttavia sono 
niù che sufficienti a dipinge
re un quadro assai preoccu
pante. 

La magistratura romana. 
che per ora ha accentrato la 
sua attenzione su quello che è 
stato definito lo « scandalo nel
lo scandalo », cioè appunto 
l'affare Enel, sembra decisa 
a stringere i tempi soprattutto 
perchè, si fa notare negli am
bienti della stessa procura del
la capitale, se c'è da colpire 
bisogna agire con tempestivi
tà anche per non ingenerare 
confusioni e generalizzare le 
accuse che riguardano invece 
persone ben Individuabili. 

Ieri più di duecento cara
binieri hanno setacciato, è 11 
caso di usare questo termine, 
decine di banche e uffici pub
blici e privati alla ricerca di 
ulteriore documentazione. A 
quanto se ne sa 1 sostituti pro
curatori della Repubblica che 
si occupano dell'inchiesta ieri 
avrebbero firmato anche nu
merosi «ordini di sequestro 
di cose pertinenti A reato». 
Sembra si tratti di documen
tazioni contabili e « impegna
tive» ftottoscrltte da alcuni 
dei personaggi finora coinvol

ti nella vicenda. 
Negli ambienti giudiziari ro

mani si fa però notare che per 
alcuni degli indiziati, in quan
to parlamentari in carica, sa
rà necessario chiedere l'auto
rizzazione a procedere al Par
lamento. 

Di fronte ai magistrati roma
ni in proposito ci sono due 
possibilità: o bloccare tutta 
l'inchiesta in attesa, appunto. 
della autorizzazione a proce
dere o andare avanti solo nei 
confronti degli altri indiziati 
e in un secondo tempo riuni
re in un unico fascicolo tutti 
i nomi e le imputazioni. In 
merito alle accuse contestate 
ai 35. i cronisti giudiziari non 
sono riusciti a strappare indi
screzioni al procuratore capo 
della Repubblica di Roma Elio 
Siotto. SI parla di corruzione 
aggravata ma qualcuno affer
ma anche che si potrebbe trat
tare di corruzione Impropria, 
cioè del reato che è commes
so dal pubblico ufficiale e da 
colui che Io paga quando il 
denaro è la contropartita per 
un atto di ufficio dovuto. 

Se l'inchiesta per quanto 
riguarda la vicenda Enel è 
giunta ad una svolta, altret
tanto non accade per l'inda tri
ne più vasta che. come è no
to. punta sulle responsabilità 
per l'imboscamento del carbu
rante e sul'e accuse di corru
zione in relazione alle agevo
lazioni di cui hanno goduto 
1 petrolieri da alcuni anni a 
questa parte. Molti dei docu
menti sono ancora a Genova. 
In mano ai pretori, e la pro
cura confessa di essere anco
ra agli inizi dell'istruttoria. 
Tuttavia sta raccogliendo ma
teriale, anche attraverso nu
meroso testimonianze, per in
quadrare il problema delle ri
serve petrolifere, della raffi
nazione e della distribuzione 
e stabilire poi se vi sono sta
te «anormalità » dovute ad in
terventi corruttori. 
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